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PREGHIAMO INTENSAMENTE, COL CUORE,  PER I FRATELLI E LE SORELLE 
DELLE NOSTRE COMUNITA ’ CHE SONO STATI COLPITI DAL CONTAGIO, 

PER LE LORO FAMIGLIE.  
RICORDIAMO ANCHE I MEDICI,  

GLI INFERMIERI E GLI OPERATORI SANITARI.  
A TUTTI UN GRANDE ABBRACCIO!  
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Domenica 19 aprile 2020 
II DOMENICA DI PASQUA n° 16 - 20 
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Dagli Atti degli Apostoli 
[Quelli che erano stati battezzati] erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello 
spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli.  Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e so-
stanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno.  Ogni giorno erano perseveranti insieme nel 
tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e goden-
do il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, 
mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, 
non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi me-
diante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo. 
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la 
vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco –, 
torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e 
ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della 
vostra fede: la salvezza delle anime. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdona-
ti». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri 
discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiu-
se, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio 
Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo 
libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbia-
te la vita nel suo nome.  Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
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BENEDIZIONE URBI ET ORBI 
12  aprile 2020 

 

Cari fratelli e sorelle, buona Pasqua! 
Il Risorto è il Crocifisso, non un altro. Nel suo corpo glorioso porta indelebili le piaghe: ferite diventate feritoie di speran-
za. A Lui volgiamo il nostro sguardo perché sani le ferite dell’umanità afflitta. 
Il mio pensiero quest’oggi va soprattutto a quanti sono stati colpiti direttamente dal coronavirus: ai malati, a coloro che 
sono morti e ai familiari che piangono per la scomparsa dei loro cari, ai quali a volte non sono riusciti a dare neanche 
l’estremo saluto. Il Signore della vita accolga con sé nel suo regno i defunti e doni conforto e speranza a chi è ancora 
nella prova, specialmente agli anziani e alle persone sole. Non faccia mancare la sua consolazione e gli aiuti necessari a 
chi si trova in condizioni di particolare vulnerabilità, come chi lavora nelle case di cura, o vive nelle caserme e nelle carce-
ri. Per molti è una Pasqua di solitudine, vissuta tra i lutti e i tanti disagi che la pandemia sta provocando, dalle sofferenze 
fisiche ai problemi economici. 
Questo morbo non ci ha privato solo degli affetti, ma anche della possibilità di attingere di persona alla consolazione che 
sgorga dai Sacramenti, specialmente dell’Eucaristia e della Riconciliazione. In molti Paesi non è stato possibile accostarsi 
ad essi, ma il Signore non ci ha lasciati soli! Rimanendo uniti nella preghiera, siamo certi che Egli ha posto su di noi la sua 
mano (cfr Sal 138,5), ripetendoci con forza: non temere, «sono risorto e sono sempre con te» (cfr Messale Romano)! 
Gesù, nostra Pasqua, dia forza e speranza ai medici e agli infermieri, che ovunque offrono una testimonianza di cura e 
amore al prossimo fino allo stremo delle forze e non di rado al sacrificio della propria salute. A loro, come pure a chi 
lavora assiduamente per garantire i servizi essenziali necessari alla convivenza civile, alle forze dell’ordine e ai militari che 
in molti Paesi hanno contribuito ad alleviare le difficoltà e le sofferenze della popolazione, va il nostro pensiero affettuo-
so con la nostra gratitudine. 
In queste settimane, la vita di milioni di persone è cambiata all’improvviso. Per molti, rimanere a casa è stata un’occasio-
ne per riflettere, per fermare i frenetici ritmi della vita, per stare con i propri cari e godere della loro compagnia. Per tanti 
però è anche un tempo di preoccupazione per l’avvenire che si presenta incerto, per il lavoro che si rischia di perdere e 
per le altre conseguenze che l’attuale crisi porta con sé. Incoraggio quanti hanno responsabilità politiche ad adoperarsi 
attivamente in favore del bene comune dei cittadini, fornendo i mezzi e gli strumenti necessari per consentire a tutti di 
condurre una vita dignitosa e favorire, quando le circostanze lo permetteranno, la ripresa delle consuete attività quoti-
diane. 
Non è questo il tempo dell’indifferenza, perché tutto il mondo sta soffrendo e deve ritrovarsi unito nell’affrontare la 
pandemia. Gesù risorto doni speranza a tutti i poveri, a quanti vivono nelle periferie, ai profughi e ai senza tetto. Non 
siano lasciati soli questi fratelli e sorelle più deboli, che popolano le città e le periferie di ogni parte del mondo. Non 
facciamo loro mancare i beni di prima necessità, più difficili da reperire ora che molte attività sono chiuse, come pure le 
medicine e, soprattutto, la possibilità di adeguata assistenza sanitaria. In considerazione delle circostanze, si allentino 
pure le sanzioni internazionali che inibiscono la possibilità dei Paesi che ne sono destinatari di fornire adeguato sostegno 
ai propri cittadini e si mettano in condizione tutti gli Stati, di fare fronte alle maggiori necessità del momento, riducendo, 
se non addirittura condonando, il debito che grava sui bilanci di quelli più poveri. 
Non è questo il tempo degli egoismi, perché la sfida che stiamo affrontando ci accomuna tutti e non fa differenza di 
persone. Tra le tante aree del mondo colpite dal coronavirus, rivolgo uno speciale pensiero all’Europa. Dopo la Seconda 
Guerra Mondiale, questo continente è potuto risorgere grazie a un concreto spirito di solidarietà che gli ha consentito di 
superare le rivalità del passato. È quanto mai urgente, soprattutto nelle circostanze odierne, che tali rivalità non ripren-
dano vigore, ma che tutti si riconoscano parte di un’unica famiglia e si sostengano a vicenda. Oggi l’Unione Europea ha di 
fronte a sé una sfida epocale, dalla quale dipenderà non solo il suo futuro, ma quello del mondo intero. Non si perda 
l’occasione di dare ulteriore prova di solidarietà, anche ricorrendo a soluzioni innovative. L’alternativa è solo l’egoismo 
degli interessi particolari e la tentazione di un ritorno al passato, con il rischio di mettere a dura prova la convivenza 
pacifica e lo sviluppo delle prossime generazioni. 
Non è questo il tempo delle divisioni. Cristo nostra pace illumini quanti hanno responsabilità nei conflitti, perché abbiano 
il coraggio di aderire all’appello per un cessate il fuoco globale e immediato in tutti gli angoli del mondo. Non è questo il 
tempo in cui continuare a fabbricare e trafficare armi, spendendo ingenti capitali che dovrebbero essere usati per curare 
le persone e salvare vite.  
Sia invece il tempo in cui porre finalmente termine alla lunga guerra che ha insanguinato l’amata Siria, al conflitto in 
Yemen e alle tensioni in Iraq, come pure in Libano. Sia questo il tempo in cui Israeliani e Palestinesi riprendano il dialogo, 
per trovare una soluzione stabile e duratura che permetta ad entrambi di vivere in pace. Cessino le sofferenze della po-
polazione che vive nelle regioni orientali dell’Ucraina. Si ponga fine agli attacchi terroristici perpetrati contro tante perso-
ne innocenti in diversi Paesi dell’Africa. 
Non è questo il tempo della dimenticanza. La crisi che stiamo affrontando non ci faccia dimenticare tante altre emergen-
ze che portano con sé i patimenti di molte persone. Il Signore della vita si mostri vicino alle popolazioni in Asia e in Africa 
che stanno attraversando gravi crisi umanitarie, come nella Regione di Cabo Delgado, nel nord del Mozambico.  

PREGHIERA PER LA COMUNIONE SPIRITUALE 
 

 
Ti desidero Signore, con tutto il cuore. 
 

So che mi hai creato per amore e che custodisci e proteggi la vita come 
la pupilla dei tuoi occhi; 
so che tu mi vuoi bene e che mi hai creato per relazioni belle e vitali; 
la mia anima, o Signore, anela a te ogni giorno. 
 

Ti presento, o Signore, i miei affetti più cari; 
sono preziosi e talvolta difficili, 
ti chiedo di custodirli e di purificarli. 
 

Adoro, Signore, il tuo Corpo e il tuo Sangue 
presenti nei segni sacramentali del pane e del vino, che ora non posso 
ricevere; 
so che l'unione con te è anche per me 
e che nulla mi può separare dalla tua presenza. 
 

Don Gabriele 

Vieni o Signore in me: rinvigorisci la mia anima 
con il dono della gioia. 
Purifica la mia fede, 
donami speranza, 
alimenta la carità. 
 

Donami luce e forza per vivere secondo il tuo 
progetto d’amore, 
per amare il prossimo come tu hai mostrato, 
per costruire la tua Chiesa. 
 

Desidero con tutto il cuore lodarti e ringraziarti. 
Eccomi Signore, in comunione con te il mio cuo-
re trova la pace. 
Eccomi Signore, in comunione con te la mia esi-
stenza si fa bella, promettente e feconda.  
Grazie Signore! 

Riscaldi il cuore delle tante persone rifugiate e sfollate, a causa di guerre, siccità e carestia. Doni protezione ai tanti migranti 
e rifugiati, molti dei quali sono bambini, che vivono in condizioni insopportabili, specialmente in Libia e al confine tra Grecia 
e Turchia. E non voglio dimenticare l’isola di Lesbo. Permetta in Venezuela di giungere a soluzioni concrete e immediate, 
volte a consentire l’aiuto internazionale alla popolazione che soffre a causa della grave congiuntura politica, socio-
economica e sanitaria. 
Cari fratelli e sorelle, 
indifferenza, egoismo, divisione, dimenticanza non sono davvero le parole che vogliamo sentire in questo tempo. Vogliamo 
bandirle da ogni tempo! Esse sembrano prevalere quando in noi vincono la paura e la morte, cioè quando non lasciamo 
vincere il Signore Gesù nel nostro cuore e nella nostra vita. Egli, che ha già sconfitto la morte aprendoci la strada dell’eterna 
salvezza, disperda le tenebre della nostra povera umanità e ci introduca nel suo giorno glorioso che non conosce tramonto. 
Con queste riflessioni, vorrei augurare a tutti voi una buona Pasqua. 

https://it.cathopedia.org/wiki/Signore
https://it.cathopedia.org/wiki/Cuore
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Vita&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/wiki/Amore
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Anima&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Purificazione&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Contemplazione&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Corpo_di_Cristo&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Sangue_di_Cristo&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Segno&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/wiki/Sacramento
https://it.cathopedia.org/wiki/Pane
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Vino&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/wiki/Fede
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Luce&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Forza&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/wiki/Amore
https://it.cathopedia.org/wiki/Chiesa
https://it.cathopedia.org/wiki/Lode
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Ringraziamento&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/wiki/Cuore
https://it.cathopedia.org/wiki/Cuore
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Pace&action=edit&redlink=1

